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(ANSA) - PALERMO, 25 MAR - Questa mattina anche a Palermo hanno presidiato alcuni incroci 
armati di secchi e spazzoloni. 
    Non sono i lavavetri, ma poliziotti che al semaforo di via Ruggero Settimo e via Emerico Amari 
hanno distribuito agli automobilisti cartoline per chiedere provvedimenti urgenti sulla sicurezza e 
sull'emergenza terrorismo. Ad organizzare la manifestazione in tutta Italia gli agenti del sindacato del 
Sap. 
    La cartolina, è indirizzata al premier Renzi. 
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Questa mattina anche a Palermo hanno presidiato alcuni incroci armati di 
secchi e spazzoloni. Non sono i lavavetri, ma poliziotti che al semaforo di 
via Ruggero Settimo e via Emerico Amari hanno distribuito agli 
automobilisti cartoline per chiedere provvedimenti urgenti sulla sicurezza 
e sull'emergenza terrorismo. Ad organizzare la manifestazione in tutta Italia 
gli agenti del sindacato del Sap. La cartolina, è indirizzata al premier Renzi. 
 



Emergenza terrorismo, poliziotti  
lavavetri a Palermo FOTO-VIDEO 
Cronaca 

 

Poliziotti ai semafori e negli incroci al posto dei lavavetri. Questa l’iniziativa del 
sindacato autonomo di Polizia Sap, per la protesta – organizzata in tutta Italia – andata 
in scena oggi, a Palermo, in pieno centro. 
Distribuite 500mila cartoline ai cittadini (foto) e agli automobilisti per sensibilizzare, 
il governo all’adozionedi provvedimenti urgenti in materia di sicurezza, ancor più 
necessari per l’emergenza terrorismo. 
(foto video chirchio) 

 

 

 
 



 

 

PALERMO 

Poliziotti "lavavetri"  

chiedono risorse  

per la scurezza 
25/ 03/ 2015 

In segno di protesta hanno presidiato alcuni incroci armati di secchi 

e spazzoloni 

 

Questa mattina anche a Palermo hanno presidiato alcuni incroci armati di secchi e 
spazzoloni.  Non sono i lavavetri, ma poliziotti che al semaforo di via Ruggero Settimo e via 
Emerico Amari hanno distribuito agli automobilisti cartoline per chiedere provvedimenti 
urgenti sulla sicurezza e sull'emergenza terrorismo. Ad organizzare la manifestazione in 
tutta Italia gli agenti del sindacato del Sap. (ANSA) 

    La cartolina, è indirizzata al premier Renzi. 

 



PALERMO 

Poliziotti ai semafori al posto dei lavavetri: la 
protesta dei Sap 
23 Marzo 2015 

Poliziotti ai semafori e negli incroci al posto dei lavavetri, armati di secchi e spazzoloni, per 

distribuire 500.000 cartoline ai cittadini e agli automobilisti e sensibilizzare, anche dalla 

provincia, il Governo all'adozione di provvedimenti urgenti in materia di sicurezza, resi 

ancora più necessari dall'emergenza terrorismo 

 
PALERMO.  Poliziotti ai semafori e negli incroci al posto dei lavavetri, 
armati di secchi e spazzoloni, per distribuire 500.000 cartoline ai cittadini e agli 
automobilisti e sensibilizzare, anche dalla provincia, il Governo all'adozione di 
provvedimenti urgenti in materia di sicurezza, resi ancora più necessari 
dall'emergenza terrorismo. 
È l'iniziativa del sindacato autonomo di Polizia Sap che mercoledì prossimo, 
dalle ore 10, scende in piazza anche a Palermo all'incrocio tra Via Ruggero 
Settimo e Via Emerico Amari. Una protesta che si svolge 
contemporaneamente in tutta Italia: la cartolina, indirizzata al premier Renzi, 
raffigura la nota immagine dell'Isis che conquista Roma con il Colosseo messo 
a ferro e fuoco. Un dato campeggia: «La Camera dei Deputati spende 7 milione 
all'anno per le pulizie e non si trovano 6 milioni per un corso anti terrorismo col 
quale formare gli agenti che svolgono servizio di controllo del territorio? »È una 
situazione intollerabile - dice Gaetano Maranzano, Segretario Sap di Palermo 
- e per questo vogliamo 'rubarè il posto ai lavavetri per dire ai cittadini come 
stanno le cose, che non siamo preparati all'emergenza terrorismo, che anche 
nella nostra città riusciamo con fatica a fare il nostro dovere a causa della 
carenza di mezzi ed organici aggravata dai tagli dell'ultima legge di stabilità« 
 



 

Palermo, poliziotti ''lavavetri'': «Così combattiamo il terrorismo?» 

Sensibilizzare il governo all'adozione di misure di sicurezza più idonee, questa la 
richiesta degli agenti che oggi ai semafori, con secchi e spazzoloni, hanno distribuito 500 
mila cartoline ai cittadini. Protesta in tutta Italia 

di Palermomania.it | Articolo inserito il: 25/03/2015 - 12:44 | Articolo letto 101 volte 

 

Agenti ai semafori, con tanto di secchi e spazzoloni: una visione insolita, ma reale in 
città. Questa mattina, poliziotti in strada hanno distribuito 500 mila cartoline ai cittadini e 
agli automobilisti per sensibilizzare il Governo all'adozione di provvedimenti urgenti in 
materia di sicurezza. 

L’iniziativa è stata organizzata oggi dal Sindacato Autonomo di Polizia Sap, che è sceso 
anch’egli in piazza a Palermo, all’incrocio tra via Ruggero Settimo e via Emerico Amari. 

«Non siamo pronti ad affrontare il terrorismo», dicono gli agenti. «Per questo oggi 

scendiamo in piazza, un’azione simbolo che vuol dimostrare ai cittadini come stanno le cose. 

Poliziotti alla stregua dei lavavetri, così urliamo il nostro grido di protesta contro la carenza 

di mezzi, organi e risorse per migliorare la sicurezza della città e del Paese; soprattutto in 

siffatti tempi di emergenza nazionale». 

E la protesta in città  si è svolta contemporaneamente in tutta Italia: la cartolina, 
indirizzata al premier Renzi, raffigura la nota immagine dell’Isis che conquista Roma con il 
Colosseo messo a ferro e fuoco. Un dato campeggia: «La Camera dei Deputati spende 7 

milione all’anno per le pulizie e non si trovano 6 milioni per un Corso Anti Terrorismo col 

quale formare gli agenti che svolgono servizio di controllo del territorio?». 



 

Poliziotti lavavetri per protesta a Palermo 
— 25 marzo 2015 |  | 
 Poliziotti al posto dei “lavavetri” al semaforo di via Ruggero Settimo e via Emerico Amari. E’ questa 
la singolare protesta delsindacato autonomo di Polizia Sap. Gli agenti, armati di secchi e spazzoloni, 
distribuiscono agli automobilisti delle cartoline indirizzate al premier Renzi per sensibilizzare sui 
provvedimenti urgenti da adottare in materia di sicurezza, soprattutto alla luce degli ultimi fatti accaduti in 
Tunisia negli scorsi giorni. 

 

La protesta si è svolta negli scorsi giorni anche in tantissime altre città d’ Italia. Nella cartolina distribuita 
svetta un’immagine dell’Isis che conquista Roma. 

Le richieste al presidente del Consiglio Matteo Renzi sono sei: sblocco del turn over, stop alla chiusura dei 
presidi di polizia, assunzione degli idonei dei concorsi, sanare il sotto organico di 9.000 Sovrintendenti e quello 
di di 14.000 Ispettori (ufficiali di polizia giudiziaria) e un Corso Anti Terrorismo (CAT) per 12.000 operatori di 
volante, Rpc e operatori di polizia di frontiera. 

“La mobilitazione – dicono dal sindacato – proseguirà anche nei prossimi giorni con ulteriori iniziative. Una 
cosa è certa: faremo di tutto per portare a casa il risultato e far assumere al Governo e alla maggioranza le 
proprie responsabilità”. 

 


